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Piano degli interventi per il 
diritto allo studio 
A N N O  S C O L A S T I C O  2 0 1 7 / 2 0 1 8  

P R E M E S S A  

L’Amministrazione Comunale, nella predisposizione del Piano Diritto allo Studio per 

l’anno 2017/ 2018, ha continuato a focalizzare la propria attenzione sul 

riconoscimento della scuola quale luogo di crescita privilegiata dove coloro che ne 

fanno parte, studenti, docenti, famiglie, Comune, concorrono a creare le condizioni 

necessarie affinché essa diventi sede di apprendimento, di socializzazione, di 

conoscenza nel rispetto dei principi di uguaglianza e di valorizzazione di ogni 

individualità. 

Di conseguenza il presente Piano di Diritto allo Studio nasce dall’attuazione delle 

indicazioni legislative ma soprattutto dall’analisi delle concrete esigenze scolastiche 

che emergono dal territorio. Considerato centrale il ruolo della formazione scolastica 

nel processo di crescita dei nostri bambini, grande attenzione viene rivolta alla 

valorizzazione ed al sostegno dell’offerta formativa delle singole istituzioni scolastiche 

presenti sul nostro territorio. Vista inoltre la contingenza economica dell’attuale 

periodo, grande è stato lo sforzo dell’Amministrazione Comunale teso all’integrazione 

ed alla coordinazione delle risorse da investire nel campo dell’istruzione e della 

formazione dei nostri ragazzi. Questo poiché si ritiene che la scuola sia un importante 

luogo di crescita umana e culturale e debba essere vissuta come l’insieme di un 

progetto, credendo inoltre che, insieme alla famiglia, la scuola costituisca il luogo 

privilegiato dell’educazione dei giovani, con la precisa finalità di istruire, educare ed 

assistere i ragazzi per prepararli, anche culturalmente, all’inserimento pieno, maturo e 

dignitoso nella società. Anche per quest’anno scolastico l’Assessorato alla Pubblica 

Istruzione ha predisposto un documento in cui verranno via via illustrati tutti gli 

interventi da attuare nel prossimo anno scolastico, nonché i costi degli stessi. Lo schema 

utilizzato ricalca in buona sostanza quello degli anni precedenti, nella speranza di 

una lettura chiara e semplice. Indubbiamente la grave situazione economica attuale 

da una parte, le severe leggi di contenimento della spesa pubblica e la decurtazione 

dei trasferimenti statali dall’altra, nonché il continuo aumento della domanda di servizi 
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per la tutela delle fasce deboli, hanno fatto sì che l’Amministrazione Comunale abbia 

negli ultimi anni intrapreso un percorso di razionalizzazione dei propri interventi. 

Paradossalmente, se da un lato sono aumentate le necessità in campo educativo, e più 

in generale in campo sociale, dall’altro invece sono diminuite le entrate economiche 

per sostenerle. Tuttavia, anche in questo momento così critico per l’economia nazionale 

e comunale, l’Amministrazione Comunale di Marcheno crede che il sostegno ai servizi 

scolastici sia garanzia del futuro della comunità che dipende anche dalla qualità 

dell’offerta educativa scolastica.  

Sulla base di quanto sopra l’Amministrazione ha predisposto il presente Piano che 

vede un lieve incremento dell’impegno economico rispetto agli anni passati dato 

l’aumento delle richieste di assistenza educativa e dei servizi.  

RIFERIMENTI NORMATIVI E RUOLO DELL’ENTE 

 

Il Piano per il diritto allo studio è uno strumento programmatico mediante il quale 

l’ente locale stabilisce, d’intesa con le scuole, le modalità di attuazione e di intervento 

per la realizzazione degli obiettivi fissati nella costituzione e nella normativa statale e 

regionale di riferimento. 

Il sistema di istruzione nazionale è stato interessato dalle riforme degli ordinamenti 

scolastici e, a partire dal 2003 sono in attuazione graduale interventi di modifiche su 

tutti gli ordini di scuola. 

Le Leggi n. 133/2008 – art. 64 e n. 169/2008, stabiliscono obiettivi e criteri di 

attuazione della riforma del sistema di istruzione, prevedendo inoltre che per i diversi 

settori scolastici e per gli ambiti di ordinamento, si proceda alla emanazione di 

decreti specifici. Attualmente sono in vigore i regolamenti relativi alla realizzazione 

della rete scolastica ( DPR 81/2009), al riordino della scuola dell’infanzia e del 

primo ciclo della scuola primaria ( DPR 89/2009) e al coordinamento delle norme per 

la valutazione delgi alunni ( DPR 122/2009).    

Il D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616, all’art. 45 attribuisce ai comuni le funzioni 

amministrative in materia di “assistenza scolastica”, da svolgersi secondo apposita 

legge regionale. 

Il D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112, all’art. 139 comma 2, la L.R. 1/2000, all’art. 4 

comma 123, l’art. 7 del DPR 275/99 ( Regolamento  Autonomia delle Istituzioni 

Scolastiche ), stabiliscono inoltre che i Comuni, in collaborazione con le Comunità 

Montane e le Province e d’intesa con le istituzioni scolastiche, devono esercitare 

iniziative relative a: 
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 Attuazione della Legge di riforma 53/2003 

 Educazione degli adulti 

 Interventi integrati di orientamento scolastico e professionale 

 Azioni tese a realizzare le pari opportunità di istruzione 

 Azioni di supporto tese a promuovere e sostenere la coerenza e la continuità 

tra i diversi gradi ed ordini di scuola 

 Interventi integrati di prevenzione della dispersione scolastica e di educazione 

alla salute e prevenzione del disagio giovanile 

 Interventi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni 

diversamente abili o in situazioni di svantaggio 

 Iniziative per favorire l’inserimento degli alunni stranieri. 

La Legge n. 107 del 13.07.2015 “ Riforma del sistema nazionale di istruzione, 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”, pone al 

centro l’autonomia scolastica dando strumenti finanziari e operativi ai dirigenti per 

poterla realizzare. 

 

A livello regionale, le normative di riferimento sono la Legge Regionale 6 agosto 

2007 , n. 19 “Norme sul sistema educativo di istruzione e formazione della Regione 

Lombardia”, come modificato dalla L.R. 35/20016 e dalla L.R. 15/2017. 

In esecuzione delle modifiche normative intervenute, la Regione Lombardia ha 

pubblicato la DGR n. X/6832 del 30/06/2017 “ Approvazione delle linee guida per 

lo svolgimento dei servizi a supporto dell’inclusione scolastica degli studenti con 

disabilità, in attuazione degli artt. 5 e 6 della L.R. 19/2017 

L’attuale contesto normativo prevede che tra il Comune e le scuole si instauri un 

rapporto completamente nuovo, caratterizzato dall’istituzione di momenti formalizzati 

per l’elaborazione e la gestione congiunta di progetti utili all’intera comunità, sul 

presupposto che l’arricchimento e la differenziazione dell’offerta formativa delle 

scuole vanno sempre viste in rapporto allo sviluppo del territorio ed alla crescita 

sociale e civile della comunità.   

In altri termini, il Comune è chiamato a partecipare in modo sempre più diretto alla 

realizzazione dei progetti che le scuole formulano nell’ambito della propria 

autonomia didattica, per supportare alunni, studenti e famiglie nel loro contesto 

relazionale e per sviluppare la sensibilità e le competenze dei ragazzi su temi di 

valenza sociale, civile, culturale ed ambientale. 
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Dunque non si tratta più soltanto di sostenere l’offerta formativa delle scuole 

erogando dei finanziamenti ma anche di collaborare sempre più con le scuole  a tutte 

le fasi di concreta realizzazione, impiegando direttamente anche proprie risorse 

umane e strumentali, curandone la promozione sul territorio, operando il 

coordinamento tra  le istituzioni scolastiche e tutte le risorse formative di volta in volta 

necessarie.   

Per l' attuazione delle linee precedentemente indicate diviene  inoltre indispensabile 

procedere mediante una sinergia di intervento inclusiva delle competenze dei diversi 

assessorati. Ciò permetterà di proseguire, ampliare e avviare interventi complessivi, 

articolati e adeguati ai bisogni degli alunni, degli studenti e delle famiglie, 

garantendone al contempo la loro consapevole partecipazione al processo formativo 

e di crescita sociale.   

Alla luce della normativa vigente, l’amministrazione comunale, dopo aver analizzato i 

piani di offerta formativa pervenuti dalle varie istituzioni scolastiche, formula il 

seguente piano di intervento per l’anno scolastico 2017/2018. 

 

COLLABORAZIONI 
 

Nel corso degli anni anche i servizi aggiuntivi a corollario del piano per il diritto allo 

studio hanno richiesto la collaborazione di molti volontari e associazioni che, a vario 

titolo, hanno garantito l’ottimizzazione di quanto richiesto dagli utenti e organizzato 

dall’Amministrazione. 

Si ringraziano pertanto: 

 Genitori e familiari degli alunni e studenti; 

 Le Parrocchie e il Centro di Aggregazione Giovanile di Marcheno; 

 L’Associazione A.G.E.; 

 Formatori dei Centri di competenza che mettono a disposizione volontariamente 

e gratuitamente le loro competenze; 

 Le Associazioni sportive ed ambientali del territorio (SAIBM, Gruppi locali ANA, 

AVIS/AIDO, Valtrompia Soccorso, AVA Marcheno, Associazioni venatorie 

Gasparotto e Federcaccia, ANPI, AIL, Polisportiva Marcheno e Brozzo).   
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DATI SULLE SCUOLE E SUL TERRITORIO 

SITUAZIONE DEMOGRAFICA 

Popolazione residente al 30/06/2017 

Totale popolazione: 4288: (maschi 2164 - femmine 2124) di cui  minori 752 

Stranieri tot. 418  (maschi 213 -  femmine 208) di cui  minori 106  

     TOTALE di cui CITTADINI STRANIERI 

0-5 anni 

Prescolare 

Anni nascita dal 2012 al 2017  

 

218 

 

36 

6-10 anni 

Scuola primaria 

Anni nascita dal 2007 al 2011 

 

233 

 

42 

11-13 anni 

Scuola secondaria di primo grado 

Anni nascita dal 

2004 al 2006 

 

120 

 

16 

14-18 anni 

Scuola secondaria di secondo grado 

Anni nascita dal 1999 al 2003 

 

181 

 

12 

SCUOLE E POPOLAZIONE SCOLASTICA 

Scuola Totale iscritti Di cui non residenti 

Sezione primavera 

Marcheno 

7 3 

Sezione primavera Brozzo 10 1 

Scuola Infanzia  

Marcheno                 

92 11 

Scuola Infanzia Brozzo 51 18 

Scuola Primaria 

Marcheno  

220 42 

Scuola Primaria 

Brozzo 

61 17 

Scuola Secondaria 

Primo grado 

173 64 

In classi prime 27 

In classi seconde 20 

in classi terze17 

Totale 

 

614  
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SI sottolinea il costante aumento di iscritti alle nostre scuole di minori non residenti nel 

comune di Marcheno ma nei comuni limitrofi.   La scelta delle famiglie di iscrivere i 

propri figli alle scuole marchenesi sottolinea da un lato l’apprezzamento per la  

qualità del servizio educativo e didattico offerto ma dall’altro, seppur ogni bambino 

deve essere considerato una risorsa,  crea comunque qualche problema di  gestione 

rispetto al numero di alunni iscritti in ogni classe e agli spazi utilizzati per la gestione 

delle attività didattiche.  

Quanto sopra è oggetto di monitoraggio e, in vista delle nuove iscrizioni a gennaio, 

anche tematica di discussione con gli amministratori e i presidi/direttori didattici dei 

comuni limitrofi.  
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CONTRIBUZIONE 

MODALITA’ DI COMPARTECIPAZIONE DEGLI UTENTI AL COSTO DEI 

SERVIZI E CONDIZIONI DI OFFERTA.  

Le tariffe si configurano come concorso parziale al costo dei servizi. 

L’accesso ai diversi servizi scolastici comporta per gli utenti un beneficio che, per 

ragioni di equità viene diversificato in relazione alle condizioni economiche effettive 

dei loro nuclei familiari. Essi si configurano quindi come una prestazione sociale 

agevolata di cui all’art. 1 comma 1 del decreto legislativo n. 109/98 e successive 

modificazioni. 

La partecipazione al costo del servizio da parte degli utenti è determinata sulla base 

dei seguenti principi: 

 Progressività della contribuzione secondo una logica di equità ed attenzione 

alle fasce economiche più deboli 

 Adozione di metodologie di valutazione della situazione economica imparziali e 

trasparenti ai sensi del Dlgs. 109/98 e Dlgs. 130/00 

 Definizione di procedure semplici per la richiesta delle agevolazioni basate sul 

principio dell’autocertificazione 

Il sistema tariffario prevede la differenziazione della contribuzione da parte degli 

utenti mediante l’applicazione di una tariffa massima e la concessione di agevolazioni 

fino al raggiungimento di una tariffa minima in relazione alla situazione economica 

dei beneficiari del servizio secondo l’indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE). 

Gli utenti che intendono richiedere una prestazione sociale agevolata, al fine di 

ridurre le rette a loro carico, devono presentarne la richiesta compilando 

un’autocertificazione attestante la situazione economica del proprio nucleo familiare. 

Ciò non è applicabile agli utenti non residenti. 

La mancata presentazione dell’autocertificazione o la presentazione incompleta o non 

corretta con rifiuto di rettifica o completamento, comporterà l’automatico inserimento 

nella fascia massima. 

Gli utenti comparteciperanno al costo dei servizi scolastici (mensa, trasporto scolastico, 

retta scuole dell’infanzia, servizio di pre-scuola ) sulla base di fasce di contribuzione 

approvate dalla Giunta municipale nella seduta del 29/05/2017 n. 28 e allegate al 

presente piano. 
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L’esistenza di situazioni debitorie pregresse, non regolarizzate e non giustificate dai 

Servizi Sociali, prevederanno un piano concordato di pagamenti a copertura della 

morosità per non pregiudicare la fruizione dei servizi. 

I nuclei familiari che per condizioni economiche o per difficoltà fisiche si trovano in 

condizioni di svantaggio segnalano il proprio disagio. L’Amministrazione  garantisce 

loro una particolare attenzione valutando, tramite il Servizio Sociale, le modalità più 

appropriate di aiuto.  

L’introduzione del nuovo I.S.E.E. approvato con D.P.C.M. n. 159 del 05/12/2013 e 

D.M. del 07/11/14, prevede alcune novità tra le quali si evidenzia la possibilità per 

il cittadino di richiedere l’I.S.E.E. CORRENTE. E’ possibile quindi aggiornare la propria 

dichiarazione sostitutiva unica per poter variare la propria situazione economica 

reddituale nel corso dell’anno nel caso in cui dovessero verificarsi eventi sfavorevoli 

(es. perdita del lavoro, cassa integrazione, dipendenti con contratto di lavoro a tempo 

determinato o lavoratori autonomi che risultano non occupati alla data di 

presentazione della DSU ma che dimostrino di aver percepito un reddito per almeno 

tre mesi  o svolto attività lavorativa per almeno  dodici mesi) tali da produrre uno 

scostamento di almeno il 25% tra il reddito attuale e quello dichiarato nella dsu. 

L’ISEE corrente si basa infatti sui redditi degli ultimi due/dodici mesi.  

  
a. Rette scuola dell’infanzia 

La quota del servizio a carico delle famiglie, concordato con le rispettive scuole 

e regolamentato da fasce ISEE, verrà versata direttamente alle scuole. Viene 

prevista la riduzione del 30% sulla retta per il secondo figlio e successivi.   

b. Mensa scuola primaria 

L’accesso al servizio avviene tramite l’acquisto dei buoni pasto il cui importo è 

determinato sulla scorta dell’indicatore ISEE. Viene prevista la riduzione del 

50% sulla retta per il secondo figlio e successivi. 

Si precisa che: 

 Il servizio è garantito sia per la scuola di Marcheno che per quella di 

Brozzo nei giorni di rientro pomeridiano (per l’a.s. 2017/18 lunedì, 

martedì, mercoledì e venerdì). 

 Il menù viene approvato dall’ASL competente 

 Chi ha necessità di diete particolari, purché motivate con certificato 

medico, può fruire di un servizio rispettoso delle proprie esigenze, così 
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come la richiesta di menù speciali per motivi etico-religiosi dovrà essere 

presentata dai genitori ad inizio anno scolastico  

All’inizio dell’anno scolastico le famiglie dovranno restituire alla scuola il 

regolamento debitamente compilato e firmato per ogni alunno iscritto al 

servizio. 

 

 

c. Servizio di trasporto 

Anche per quanto riguarda il servizio di trasporto, messo a disposizione per gli 

alunni che frequentano la scuola dell’infanzia di Marcheno, la scuola primaria 

di Marcheno e la scuola secondaria di primo grado, le famiglie contribuiscono 

in maniera diversificata determinata dalla fasce ISEE. 

Si precisa che: 

 Non è prevista alcuna riduzione per chi utilizza il servizio solo parzialmente 

(solo andata o solo ritorno o partecipazione al progetto Piedibus) e così 

pure per i giorni di mancato utilizzo 

 Per le famiglie con più figli che utilizzano il servizio, la quota verrà 

ricalcolata secondo le seguenti modalità: 

o 75% della retta per il secondo figlio 

o 50% della retta per il terzo figlio 

o 25% della retta per il quarto figlio 

o Gratuità per il quinto figlio 

 Verrà inoltre applicato uno sconto del 20% alla retta scuolabus degli alunni 

iscritti al servizio mensa che utilizzeranno il servizio in maniera continuativa 

 La rinuncia del servizio deve essere comunicata per iscritto all’Ufficio 

Pubblica Istruzione ed ha effetto dal mese successivo a quello di 

presentazione della richiesta 

 La cancellazione avviene d’ufficio nei casi di ritiro dalla frequenza scolastica 

 Gli utenti sono tenuti a rispettare il regolamento sull’utilizzo del mezzo di 

trasporto 

 

d. Piedibus 

 

Il Piedibus è un vero e proprio autobus che va a piedi, formato da una 

carovana di bambini che vanno a scuola in gruppo, accompagnati da alcuni 

adulti “autisti”, un "autista" davanti e un "controllore" che chiude la fila.  
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Il Piedibus, come un vero autobus di linea, parte da un capolinea e seguendo un 

percorso stabilito raccoglie passeggeri alle "fermate" predisposte lungo il 

cammino, rispettando l’orario prefissato. Ciascuno dei componenti indossa una 

pettorina ad alta visibilità. Lungo il percorso i bambini chiacchierano con i loro 

amici, imparano cose utili sulla sicurezza stradale e si guadagnano un po’ di 

indipendenza. Il Piedibus è una realtà danese ormai largamente diffusa in molti 

paesi del mondo e rappresenta sicuramente un modo sicuro, ecologico e 

divertente per andare a scuola. È fondamentale sottolineare come il Piedibus 

sia un servizio completamente gratuito e i genitori /accompagnatori prestano la 

loro opera a titolo di volontariato.  

Il Piedibus è inserito in questo piano e considerato un servizio di sostegno al 

diritto allo studio per i seguenti motivi: 

* Movimento: dà la possibilità ad ognuno di fare del regolare esercizio fisico; 

* Sicurezza: I bambini che vanno a scuola con Piedibus sono parte di un gruppo 

grande e visibile, sorvegliato da adulti e accompagnato in tutta sicurezza; 

* Educazione stradale: aiuta i bambini ad acquisire “abilità pedonali” e 

conoscenza delle regole del codice della strada; 

* Socializzazione: Il tragitto a scuola dà la possibilità ai bambini di parlare e 

farsi nuovi amici;  

* Ambiente: ogni tragitto percorso a piedi aiuta a ridurre la concentrazione di 

traffico attorno alle scuole, aiutando a ridurre l’inquinamento atmosferico e a 

migliorare l’ambiente a beneficio di tutti. 

Lo scorso anno scolastico hanno aderito per i periodi in cui è stato organizzato 

(settembre – ottobre e maggio – giugno) al Piedibus complessivamente n. 80 

bambini e n. 12 accompagnatori.  
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GESTIONE DEI SERVIZI SCOLASTICI 

MENSA SCOLASTICA SCUOLA PRIMARIA 

 

Al servizio mensa scolastica si riconosce un’importante funzione quale momento 

educativo, di socializzazione e di promozione alla salute. 

Il servizio viene offerto agli alunni delle scuole primarie di Marcheno e Brozzo nei 

giorni di rientro pomeridiano e viene erogato per tutto il periodo scolastico. 

Dall’anno scolastico 2012/2013 è stata introdotta una novità nell’ambito della 

gestione del servizio mensa presso il capoluogo in concomitanza con la conclusione 

dell’appalto per la fornitura di pasti monoporzione. E’ stata infatti stipulata una 

convenzione con i comuni di Gardone V.T. e Lumezzane per la gestione congiunta del 

servizio mense scolastiche e la realizzazione di un centro cottura presso l’edificio ex 

scuola media di Inzino. Il servizio viene gestito con somministrazione dei pasti in 

pluriporzione con scodellamento. 

La convenzione con i comuni di Gardone V.T.  e Lumezzane per la gestione congiunta 

del servizio di ristorazione scolastica con alimenti biologici ha validità 1 settembre 

2013 – 31 dicembre 2023. 

La gara d’appalto è stata aggiudicata alla Ditta Markas s.r.l. con sede a Bolzano con 

il costo a pasto per il Comune di Marcheno pari a € 5,19 oltre iva comprensivo del 

servizio di scodellamento e sorveglianza, ha tenuto conto dei seguenti aspetti: 

 gestione del centro cottura a partire dal 1 aprile 2014 

 trasporto in tegame 

 distribuzione pasti presso le mense con personale proprio 

 mantenimento delle caratteristiche ed interventi migliorativi del servizio, quali: 

o Utilizzo di prodotti caseari locali e prodotti biologici 

o Stagionalità dei prodotti ortofrutticoli 

o Il pesce 

o Attivazione di corsi di educazione alimentare  

o Disponibilità ad accogliere personale svantaggiato (finalità sociale 

mirata alla riqualificazione e al  reinserimento lavorativo) 

o Gestione delle eccedenze 

 Eccedenze alimentari destinate a fini di solidarietà sociale 

 Avanzi da destinare a strutture di ricovero per animali 
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Il servizio mensa per la scuola primaria di Brozzo verrà affidato anche per il corrente 

anno scolastico alla scuola dell’Infanzia Padre Giovanni Fausti, tramite la stipula di un 

accordo che prevede la fornitura di pasto in pluriporzione per il quale l’ente verserà 

la somma di € 5,50 oltre iva a pasto comprensiva del costo del personale addetto 

alla preparazione, somministrazione e gestione del servizio. 

La preparazione dei menù tiene conto delle tabelle dietetiche aderenti alle 

indicazioni nutrizionali redatte dai dietologi dell’ASL. I menù, la cui copia viene 

consegnata a tutti gli alunni che usufruiscono del servizio, sono sviluppati su quattro 

settimane e tre periodi, ed autorizzati dall’ASL competente. Vengono previste diete 

particolari per gli alunni che ne abbiano esigenza, purché motivate con certificato 

medico.  

La gestione del servizio prevede la compartecipazione degli utenti nella copertura 

della spesa, così come approvato con deliberazione di giunta municipale del 

29/05/2016 n. 28 (allegate al piano) e le relative modalità di accesso e fruizione 

(Modalità di compartecipazione degli utenti ai servizi e condizioni d’offerta). 

A decorrere da quest’anno scolastico, esclusivamente per i residenti nella frazione di 

Cesovo, il costo di ciascun pasto è fissato in € 4,00 indipendentemente dall’indicatore 

ISEE, a condizione che l’alunno ne usufruisca in maniera continuativa.    

 

                 

SERVIZIO PRESCUOLA PRESSO SCUOLE PRIMARIE 

Come gli scorsi anni, inoltre, l’Amministrazione comunale ha previsto la realizzazione 

di un servizio di pre-scuola presso le scuole primarie. Quest’anno il servizio verrà 

attivato nel plesso di Marcheno. L’intervento verrà realizzato tramite personale 

incaricato dall’Ente e garantirà agli alunni iscritti al servizio l’assistenza e la 

sorveglianza dalle ore 7,30 fino all’inizio delle lezioni scolastiche. 

 Gli interventi sopradescritti verranno finanziati con i seguenti stanziamenti: 

Intervento Codice Totale 

Mensa 65300 €  66.000,00 
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TRASPORTO SCOLASTICO 

Il servizio di trasporto viene offerto a tutti gli alunni che frequentano le scuole del 

capoluogo ed è gestito tramite appalto gestito dalla Ditta Autoservizi la Valle di 

Lodrino con scadenza giugno 2019. 

Il servizio di accompagnamento e sorveglianza sullo scuolabus, obbligatorio per legge 

solo in presenza di bambini delle scuola dell’infanzia, viene garantito per l’intera 

corsa giornaliera per tutti gli ordini di scuola dalla presenza dei giovani del Servizio 

Civile Nazionale e in caso vi sia la necessità coadiuvati da eventuale personale 

inserito nelle liste dei lavoratori socialmente utili 

Viene inoltre prevista l’organizzazione di un servizio di accoglienza (dalle ore 8.05 

alle ore 8.20) degli alunni della scuola primaria che utilizzano il servizio scuolabus. 

Ciò nel caso fossero presenti sul bus un numero maggiore di ragazzi rispetto ai posti 

disponibili.   

La gestione del servizio prevede la compartecipazione degli utenti nella copertura 

della spesa, così come approvato con deliberazione di giunta municipale del 

29/05/2016 n. 28 (allegate al piano) e le relative modalità di accesso e fruizione 

(Modalità di compartecipazione degli utenti ai servizi e condizioni).                    

Dopo un’attenta e puntuale valutazione dei vari aspetti del servizio scuolabus, in 

accordo con la Dirigente Scolastica, si è ravvisata la necessità di stilare un 

regolamento che, come quello già in vigore per il servizio mensa scolastica, contenga 

alcune norme e regole che si ritiene opportuno portare a conoscenza delle famiglie 

dei minori che usufruiscono del servizio. Il regolamento dovrà essere firmato dai 

genitori al momento dell’iscrizione.  

Si precisa che: 

 Le famiglie si assumono la responsabilità civile e penale di essere presenti, 

anche a mezzo di persone loro delegate, al luogo della fermata in cui 

l’alunno scende. L’Amministrazione Comunale non assume alcuna 

responsabilità per quanto concerne gli avvenimenti precedenti la salita e/o 

successivi alla discesa dallo scuolabus qualora non fosse presente nessuno al 

ritiro. Il minore non viene comunque lasciato incustodito alla fermata ma 

riportato a scuola dove verrà sorvegliato dai collaboratori scolastici. 

Quando all’orario fissato per il passaggio di andata e ritorno l’alunno non 

sia presente si intende che non fruirà del trasporto: non sussiste alcun 

obbligo di attesa oltre l’orario stabilito; 

 Gli alunni che usufruiscono del servizio devono stare seduti ai propri posti, 

mantenere un comportamento rispettoso degli altri utenti, dell’autista e degli 
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accompagnatori. Il servizio potrà essere sospeso se verranno rilevati (tre 

richiami) dagli incaricati alla sorveglianza comportamenti non rispettosi che 

verranno tempestivamente segnalati all’ufficio pubblica istruzione che 

provvederà a darne comunicazione alla famiglia;   

 Ad ogni alunno iscritto al servizio verrà consegnata una tessera di 

riconoscimento; 

 Resta inteso che eventuali danni provocati da parte degli alunni a persone 

e/o cose saranno a carico della famiglia; 

 Sullo scuolabus è garantita la figura dell’accompagnatore al quale compete 

l’obbligo di vigilare sui minori dal momento della salita sul mezzo fino 

all’ingresso nell’area scolastica o alla discesa di fermata. 

 

 

Gli interventi afferenti la gestione del trasporto scolastico verranno finanziati con i 

seguenti stanziamenti: 

Intervento Codice Totale 

Trasporti 65608 € 60.495,00  

 

 

ACQUISTO LIBRI DI TESTO SCUOLA PRIMARIA 

La fornitura dei libri di testo agli alunni residenti frequentanti la scuola primaria è a 

totale carico del Comune, così come stabilito dall’art. 156 del Decreto Legislativo n. 

297 del 16 aprile 1994.  

La legge regionale 31/80 attribuisce ai Comuni tutti gli interventi idonei a garantire il 

diritto alla studio secondo i principi degli articoli 3 e 34 della Costituzione italiana e 

dello Statuto della Regione Lombardia. L’acquisto dei libri è inteso come una di 

queste misure, in quanto volto a consentire ad ogni alunno, indipendentemente dalle 

condizioni socioeconomiche familiari, il diritto allo studio. 

A decorrere dallo scorso anno scolastico, si è adempiuto a quanto previsto dall’art. 4 
lettera b) della  L.R. n. 14/2016 “ Legge di semplificazione 2016”, con il quale si 
sancisce che, a partire dal 2016,  i Comuni devono garantire la fornitura gratuita dei 
libri di testo alle famiglie degli alunni della scuola primaria del sistema nazionale di 
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istruzione attraverso il sistema della cedola libraria, garantendo in tal modo la libera 
scelta del fornitore da parte delle famiglie stesse. 

Inoltre, in conseguenza dell’applicazione del principio di residenzialità alla fornitura 

gratuita dei libri di testo agli alunni delle scuole primarie (delibera di giunta 

municipale n. 79 del 25/07/2002) risultano inoltre a carico dell’Amministrazione 

Comunale i libri di testo dei minori residenti che frequentano  istituti scolastici fuori dal 

territorio comunale, mentre per gli alunni residenti in altri comuni e frequentanti le 

scuole di Marcheno, saranno i rispettivi enti a provvedere a tale onere.   

Intervento Codice Totale 

Acquisto libri di testo per alunni scuola 
primaria 

58400 € 8.000,00 
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INTERVENTI VOLTI A REALIZZARE E SOSTENERE IL DIRITTO 

DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

L'Amministrazione Comunale concorre alle spese sostenute dalle due scuole 
dell’infanzia autonome presenti sul territorio, erogando contributi  
economici ordinari. Ciò al fine di coprire la differenza tra quanto versato 
dalle famiglie in base alle rette stabilite con il presente piano, in funzione 
delle convenzioni stipulate con i singoli Enti Autonomi ai sensi degli delle 
L.R. n. 31/1980.  

 

L’Amministrazione Comunale intende inoltre prevedere l'erogazione di contributi 

economici straordinari finalizzati alla realizzazione di progetti specifici proposti e 

dalle rispettive scuole finalizzati a garantire una maggiore offerta formativa. 

In particolare per il corrente anno scolastico le scuole hanno proposto la 

realizzazione  dei seguenti progetti: 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI BROZZO 

 proseguimento del progetto psicomotricità 

 progetto MINI-GREST particolarmente apprezzato dalle famiglie e che 
riscontra un costante aumento dei partecipanti  

 collaborazione nella realizzazione di attività ed iniziative proposte 

dall’Amministrazione comunale   

 progetti in collaborazione con tavolo tecnico educativo. 

SCUOLA DELL’INFANZIA DI MARCHENO 

 realizzazione dei seguenti laboratori: “Laboratorio del linguaggio”, 
“Laboratorio del riciclo”, “Laboratorio della psicomotricità”, 
“Laboratorio d’inglese” 

 collaborazione nella realizzazione di attività ed iniziative proposte 

dall’Amministrazione comunale  

 progetti in collaborazione con tavolo tecnico educativo.  
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SEZIONI PRIMAVERA PRESSO LE SCUOLE DELL’INFANZIA DI MARCHENO E BROZZO  

Presso le scuole dell’Infanzia sono attive due sezioni del servizio educativo per 

bambini dai 24 ai 36 mesi di età denominato “Sezione primavera”. 

Il progetto prevede l’inizio del servizio a partire dal mese di settembre fino al mese 

di giugno, per complessive quaranta settimane di attività per sette ore giornaliere, e 

si propone di garantire l’incremento effettivo dell’offerta educativa per bambini dai 

due anni di età in aggiunta a quelli già accolti nella scuola dell’infanzia. 

ASILO NIDO  

Verificato che i cittadini che utilizzano strutture nido nei comuni limitrofi si sono 

numericamente stabilizzati in questi ultimi anni e presumendo quindi un’utenza costante 

se non in aumento, l’Amministrazione Comunale ha valutato di completare l’offerta di 

servizi relativi alla prima infanzia. 

Valutato che alcuni locali del piano superiore dell’edificio che ospita la scuola 

dell’Infanzia di Brozzo risultavano non utilizzati, si è provveduto alla loro 

ristrutturazione predisponendo i locali con le caratteristiche richieste per lo 

svolgimento del servizio di asilo nido. 

L’Amministrazione Comunale ha quindi bandito una gara per l’aggiudicazione del 

concessionario dei locali dell’asilo nido per la realizzazione della relativa attività 

socio-educativa. E’ risultata assegnataria della concessione la società FRATERNITA’ 

IMPRONTA Impresa sociale soc. coop. Sociale ONLUS che gestirà il servizio di asilo 

nido dal settembre 2012 ad agosto 2030.  

Verranno valutate eventuali richieste di contribuzione al pagamento della retta di 

frequenza sulla base di accertate e documentate esigenze a carattere economico 

familiare. 

A partire dal 2016, inoltre, i cittadini in possesso di determinate caratteristiche 

economiche e familiari, possono accedere al beneficio regionale “Nidi Gratis”. 

Regione Lombardia infatti, con DGR X/6716 del 14.06.2017, ha approvato la 

prosecuzione dell’intervento anche per l’annualità 2017/2018.  
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RIEPILOGO INTERVENTI SCUOLA DELL’INFANZIA 

Gli interventi sopradescritti verranno finanziati con i seguenti stanziamenti 

Intervento Codice Totale 

Gestione ordinaria  57000 € 99.000,00 

Progetti specifici 56902 €  11.000,00 

Sezione primavera 57001 €  13.000,00 

TOTALE  €123.000,00 

 

SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

 

Gli interventi prevedono l’erogazione di contributi alle scuole quale sostegno a 

specifiche attività programmate dall'istituto scolastico che gestisce i propri bilanci con 

atti soggetti al controllo di organi statali amministrativi e contabili (acquisto di 

materiale didattico, di facile consumo, sussidi didattici e materiale di pulizia).  

Si riconferma inoltre l’erogazione di contributi specifici che gli istituti scolastici 

utilizzeranno per la realizzazione di interventi di integrazione scolastica per alunni in 

difficoltà.  

L’Assessorato alla Pubblica Istruzione prevede l'erogazione di contributi economici 

finalizzati alla realizzazione di progetti specifici di potenziamento, proposti 

dall’Istituto Comprensivo. 

Verranno inoltre realizzate attività condivise con le scuole del territorio che 
completano e arricchiscono l’offerta formativa. 

Alcune delle attività proposte sono finalizzate in modo specifico alla realizzazione di 

progetti di integrazione con enti ed associazioni presenti sul territorio (biblioteca, 

associazioni sportive e di volontariato, ecc. ) 

Si evidenzia che per la realizzazione di queste iniziative finalizzate alla realizzazione 

di attività parascolastiche, sportive ed extrascolastiche verranno erogati ulteriori fondi 



Piano degli interventi per il Diritto allo Studio anno scolastico 2017/2018 

 

 

 

Pagina 19 

o assunti impegni di spesa anche da parte degli Assessorati ai Servizi Sociali, alla 

Cultura e allo Sport-Ambiente.            

Si indicano di seguito i progetti programmati:  

Scuola primaria di Marcheno:  

 giochi della gioventù 

 corso di nuoto per le classi terze di Marcheno 

 progetto lettura con Biblioteca civica 

 Progetto “Otzi, l’uomo venuto da lontano” 

 Progetto Scacchi 

 Progetto lingua inglese “Funny English” 

 Progetto educazione stradale con Polizia locale 

 Progetto Piedibus 

 Progetto “Geometriko” 

 Progetto “Uno stemma per uno non fa male a nessuno” 

 Progetto educativo-formativo per le classi quinte 

 Progetto “Facciamo musica” 

 Progetti di educazione motoria ( psicomotricità, atletica, mini volley, nuoto, 

minibasket) 

 

Scuola primaria di Brozzo 

 Giochi della gioventù 

 Progetti di educazione motoria ( psicomotricità, mini volley, tai-chi, nuoto) 

 Progetto lettura 

 Progetto scacchi 

 Giornata ecologica 

 Progetto educazione stradale con Polizia locale 
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Scuola secondaria primo grado 

 Giochi studenteschi e gruppo sportivo 

 Progetto teatro 

 Progetto lingue straniere madrelingue inglese e tedesco 

 Progetto “Sicurezza stradale” e “Protezione civile” 

 Studio del territorio 

 Progetto “Roboding” 

 Progetto “Opera domani” 

 

 

Gli interventi sopradescritti verranno finanziati con i seguenti stanziamenti: 

 

Intervento Codice Totale 

Servizi integrativi progetti offerta 
formativa istituto comprensivo 

68201 € 24.640,00 

Mantenimento uffici istituto comprensivo 60700 € 3.900,00 

Tavolo tecnico educativo 65500 € 5.700,00 

TOTALE  € 34.240,00 

 

 

 



Piano degli interventi per il Diritto allo Studio anno scolastico 2017/2018 

 

 

 

Pagina 21 

 

 

SPESE DI GESTIONE E MANUTENZIONE DEL PLESSO POLIVALENTE (SCUOLA 
PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO) E DELLA SCUOLA PRIMARIA DI 
BROZZO 

L’ente, oltre ai trasferimenti sopraelencati, interviene economicamente anche per le 

spese relative alle utenze e alle manutenzioni ordinarie e straordinarie degli edifici. 

Per l’anno 2016 le spese indicate sono relative ai vari impegni di competenza ed 

ammontano a: 

€ 20.194,67 manutenzione ordinaria edifici 

€ 41.500,00 riscaldamento 

€ 27.500,00 illuminazione  

€   2.713,89 acqua  

€   3.283,02 telefono 

€   9.341,37 cablaggio  

€   1.781,20 defibrillatori 

€   3.000,00 pulizia palestre 

 

Sommando i trasferimenti economici previsti dal presente piano alle spese effettuate 

per le manutenzioni e le utenze, e suddividendo tali costi per il numero degli studenti 

iscritti alle scuole primarie e secondaria di primo grado, risulta che in media il costo a 

studente è quantificabile in € 241,00. 
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INTERVENTI PER GARANTIRE LE PARI OPPORTUNITA’ 

 

INTEGRAZIONE SCOLASTICA MINORI DISABILI  

In attuazione delle normative vigenti, il Comune favorisce l’inserimento e l’integrazione 

degli alunni diversamente abili nelle scuole. Al Comune compete garantire la 

frequenza e rendere effettiva l’integrazione scolastica dei minori diversamente abili 

al fine di assicurare reali pari opportunità di formazione a tutti, garantirne la dignità, 

l’autonomia e la piena valorizzazione, promuovere una cultura dell’accoglienza.  

Il servizio di assistenza scolastica si pone primariamente l’obiettivo di garantire, a 

quegli alunni che vivono una situazione di svantaggio rispetto ai loro coetanei, un 

supporto alla crescita, alle capacità di socializzazione, alle autonomie relazionali e 

gestionali, atto ad assicurare stimoli differenziali, ed a sviluppare le potenzialità di 

ogni alunno nel campo dell’autonomia personale e della comunicazione con 

particolare attenzione allo sviluppo delle capacità cognitive, relazionali e funzionali. 

Gli interventi vengono gestiti dal Servizio Sociale Comunale che ha il compito di 

accogliere e valutare le richieste pervenute dalle istituzioni scolastiche.  

A tale scopo La legge 104/92 art. 13 fa chiaro riferimento all’intervento di operatori 

competenti e ne definisce l’assegnazione gratuita (D.P.R. 616/77 e 347/83).  

La circolare ministeriale 30/11/2001 definisce le competenze degli Enti; in 

particolare spetta ai Comuni l’intervento specialistico, mentre le Istituzioni scolastiche  

hanno in carico l’assistenza materiale e quotidiana.  

L’approvazione della L.R. n. 15 del 16.05.2017, e nello specifico, l’ art. 31prevede 

che alcuni servizi siano assegnati ai comuni, definendo modalità e criteri di gestione 

dei servizi in oggetto (costi standard e omogeneità di procedure su tutto il territorio 

regionale, nonché le modalità operative per la gestione degli stessi).  

La Regione Lombardia, con il DGR 6832 del 30.06.2017, approva le Linee guida per 

i servizi di trasporto e di assistenza ad personam per gli studenti con disabilità 

frequentanti gli istituti superiori e le scuole professionali di formazione. Viene fissato in 

dieci ore settimanali il massimo del monte ore rimborsabile a favore di ciascun alunno 

disabile frequentante gli istituti superiori. Si è in attesa di un confronto ACB – Uffici di 

Piano per la valutazione di eventuali possibili integrazioni del monte ore predefinito.  
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Per il corrente anno verranno finanziati interventi di assistenza ad personam, gestiti 

dall’aggiudicatario della gara d’appalto in fase di espletamento tramite la CUC di 

Valle Trompia, come di seguito specificato: 

 Due interventi all'interno della scuola dell’infanzia di Marcheno 

 Un intervento all’interno della scuola dell’infanzia di Brozzo 

 Tre interventi  all’interno della scuola primaria di Marcheno  

 Un intervento all’interno della scuola primaria di Brozzo 

 Due interventi all’interno di un altro istituto scuola primaria 

 Tre interventi all’interno della scuola secondaria di primo grado 

 Due interventi all’interno di istituti di scuola secondaria di secondo grado 

 

Intervento Codice Totale 

Assistenza all’autonomia 65900 € 110.000,00 
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Integrazione minori e adulti stranieri in collaborazione con Centro  

Provinciale Istruzione Adulti di Brescia e istituto Comprensivo 

Marcheno 

 

La presenza di cittadini stranieri ha da tempo indotto la scuola ad adottare iniziative 

ritenute necessarie per realizzare l’accoglienza e la piena integrazione dei minori e 

degli adulti all’interno della scuola e della società. 

L’Ente collaborerà con le istituzioni scolastiche nella promozione di interventi di 

sensibilizzazione e di accoglienza degli alunni stranieri e nella realizzazione di 

progetti specifici di accoglienza che si rendessero necessari.  

 
 
Progetto T.I.M.A. ( Tecnico Industrie Meccaniche Armiere ) 
 
Nel mese di novembre 2013 l’Amministrazione comunale ha sottoscritto un protocollo 
d’intesa approvato con deliberazione di G.M. n. 67 del 27/11/2013, tra l’istituto di 
istruzione superiore “C. Beretta” -  la provincia di Brescia – il comune di Gardone v.t. 
– il comune di Marcheno – la Confartigianato unione di Brescia – il consorzio armaioli 
italiani – l’associazione nazionale produttori armi e munizioni – la fabbrica d’armi p. 
Beretta s.p.a. – Gaburri e associati s.r.l.  per la realizzazione del corso di formazione 
professionale (T.I.M.A.) tecnico delle industrie meccaniche armiere  per gli anni 
scolastici dal 2013/2014 al 2016/2017.  
Il percorso didattico si attua in moduli formativi aggiuntivi alle materie curricolari e 
offre agli studenti una valida opportunità di formazione e specializzazione ed è stato 
approvato e riconosciuto dalle realtà aziendali del territorio, offrendo nello stesso 
tempo un’ulteriore competenza spendibile nella futura occupazione. 
Considerato l’ottimo successo e gradimento dei ragazzi frequentanti il corso negli anni 
scolastici precedenti, l’accordo verrà rinnovato con la convenzione in fase di 
predisposizione.   
 
 

Intervento Codice Totale 

Educazione adulti 143801 € 500,00 

Progetto T.I.M.A. 145400 €   1.000,00 

TOTALE  € 1.500,00 
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INIZIATIVE PER L’INFORMAZIONE  E LA FORMAZIONE 

 

 

TAVOLO EDUCATIVO 

 

 

L’Amministrazione comunale ha, a partire dal 2009, promosso attraverso l’azione dell’ 

Assessorato alle Politiche Giovanili, l’istituzione di un “Tavolo Educativo“,  mediante il 

quale porre le basi per un reale e concreto confronto sull’argomento tra le agenzie 

educative presenti ed operanti sul territorio e nello specifico: 

o Istituto Scolastico Comprensivo di Marcheno  

o Scuola dell’infanzia di Marcheno  

o Scuola dell’infanzia di Brozzo  

o Spazio gioco  

o Rappresentanti dei genitori  

o Parrocchie di Marcheno e Cesovo  

o Parrocchia di Brozzo  

 

Il prezioso lavoro del tavolo educativo, che ha preso avvio nel 2011, è proseguito nel 

corso degli anni scolastici precedenti su due fronti:  

1) la progettazione e la realizzazione di percorsi di conoscenza e approfondimento 

della tematica relativa al corretto utilizzo dei nuovi strumenti di comunicazione sociale 

(social network quali facebook, whatsapp, ecc). Il percorso attuato, affidato alla 

dott.ssa Luisa Ravagnani (criminologa e giudice esperto del tribunale di Brescia), è 

stato partecipato e apprezzato da genitori, educatori e ragazzi. Preziosa è risultata 

essere la collaborazione con il CAG di Marcheno.  

2) progettazione di “laboratori” tematici rivolti a vari soggetti della popolazione di 

Marcheno con utilizzo della competenza professionale, artigianale o della passione di 

alcuni cittadini che diventeranno i “maestri” dei piccoli percorsi formativi/artistici in 

vari campi (per esempio lavorazione creta, gioco degli scacchi, laboratorio di scrittura 

creativa, ecc). I laboratori sono stati realizzati tra ottobre e maggio. 

Particolare attenzione è stata posta alla fascia d’età adolescenziale che, in seguito a 

inviti personali, ha risposto positivamente creando un gruppo di ragazzi attivi, 

propositivi e collaborativi. Il gruppo “La Locomotiva” ha riproposto e realizzato 
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all’inizio dell’estate un evento rivolto alla cittadinanza ed in particolare ai ragazzi e 

giovani del territorio. E’ stata questa l’occasione per la presentazione di attività 

sportive non consuete sul territorio ma conosciute dai giovani, la realizzazione di 

laboratori creativi, mostra fotografica e writing designer. La giornata si è conclusa 

con l’esibizione di gruppi musicali.   

L’Amministrazione, dopo questo ulteriore ottimo risultato, supporterà il gruppo “La 

Locomotiva” a continuare l’esperienza sia di formazione che di informazione, 

affrontando e sviluppando la tematica, suggerita dal gruppo stessa, relativa alla 

dipendenza da alcool con un percorso simile a quello già attivato relativo al corretto 

utilizzo dei social network. 

La proposta si articolerà su più fronti, avvalendosi della competenza di specifici 

professionisti del settore, sia per i ragazzi sia per i genitori/educatori. 

Il tavolo educativo riproporrà la positiva esperienza dei laboratori tematici rivolti a 

varie fasce d’età con particolare attenzione a quella adolescenziale. 

Il lavoro del tavolo necessita sempre di verifica e progettazione per adeguarsi ai 

cambiamenti sociali avvertiti dalle varie istituzioni. Ci si propone pertanto un’attenta 

verifica di quanto fatto in vista di un’adeguata programmazione.   
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EROGAZIONE CONTRIBUTI FINANZIARI INDIVIDUALI 

 

Per quanto concerne l’attribuzione di borse ed assegni di studio agli studenti residenti, 

la fonte di finanziamento principale deriva da donazioni di privati cittadini. 

Nello specifico, le donazioni provengono dalla società Ghidini Pietro Bosco s.p.a. e 

dalla famiglia del prof. Vincenzo Rizzinelli mentre si è in attesa di conferma da parte 

della Banca Valsabbina. 

Le Borse di studio verranno erogate in base a criteri specificati nei Regolamenti 

valutati e condivisi dalla commissione attribuzione assegni di studio e approvati con il 

presente Piano.    

ASSEGNI DI STUDIO COMUNALI  

Al fine di favorire il proseguimento degli studi garantendo a tal fine a tutti il diritto 

allo studio, vengono banditi anche per il corrente anno scolastico gli assegni di studio 

comunali ponendo particolare attenzione ai giovani meritevoli appartenenti a 

famiglie in condizioni economiche modeste.  

Gli assegni di studio verranno concessi in base ai criteri determinati dal regolamento, 

valutato e condiviso dalla commissione attribuzione assegni di studio, che viene 

approvato con il presente piano. 

Si evidenzia che gli assegni di studio comunali sono cumulabili con altre agevolazioni e 

che non precludono la partecipazione ad altri bandi a livello sovraccomunale per 

eguale intervento. 

BORSE DI STUDIO COMUNALI 

Anche nel corso di quest’ anno scolastico, per premiare gli studenti residenti che nel 

conseguimento della licenza della scuola secondaria di primo grado e nel corso della 

scuola di secondo grado si sono distinti per meriti scolastici, il Comune istituisce le 

Borse di studio per merito finanziate con contributi economici privati. 

Le Borse di studio verranno erogate in base a criteri specificati dal Regolamento, 

valutato e condiviso dalla commissione attribuzione assegni di studio e approvato con 

il presente Piano.    
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BORSE MERITO ECCELLENZE EXTRASCOLASTICHE  

Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 27/02/2017 l’Amministrazione 

Comunale ha deciso di istituire un ulteriore riconoscimento economico volto a 

valorizzare gli studenti che si siano distinti per l’eccellenza delle loro competenze e 

capacità in qualsiasi ambito: scientifico, letterario, artistico, musicale e sportivo. 

Ogni anno verranno riconosciute due Borse per merito del valore di € 250 cadauno 

secondo criteri specificati dal Regolamento, valutato e condiviso dalla commissione 

attribuzione assegni di studio e approvato con il presente Piano.    

 

Intervento Codice Totale 

Assegni di studio e borse per merito 682.00 € 6.500,00 

 

INTERVENTO REGIONALE “DOTE SCUOLA” (EX L.R. 62/2000) 

 

A partire dal 2008 la Regione Lombardia ha la procedura relativa all’applicazione 

della “Dote scuola”, intervento previsto nel DGR n. VIII/6114 del 12/12/07, 

destinato agli studenti che frequentano i percorsi educativi per l’assolvimento del 

diritto-dovere all’istruzione e formazione in obbligo scolastico. 

Per quanto riguarda gli interventi relativi all’anno scolastico 2017/2018, la 

programmazione è stata approvata dalle Regione Lombardia con DGR N. X/6426 

DEL 03/04/2017. 

Tale strumento sostituisce e raggruppa i singoli interventi regionali che supportano le 

famiglie nelle spese per l’istruzione, consente l’effettivo esercizio della libertà di 

scelta rispetto ai percorsi educativi, premia il merito degli studenti capaci e privi di 

mezzi, sostiene in modo particolare gli studenti portatori di handicap, segna il 

passaggio dal principio dell’offerta a quello della domanda, ha caratteristica di 

contributo preventivo superando il meccanismo del rimborso.  

La Dote Scuola è articolata in diverse componenti, a seconda della tipologia dei 

beneficiari: 

a. Dote per la permanenza nel sistema educativo. Per l’anno scolastico 

2017/2018 la dote è stata riservata all’acquisto di libri di testo e/o materiale 
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tecnologico. Pertanto hanno potuto accedere al bando gli studenti frequentanti 

la scuola secondaria I° e i primi due anni della scuola secondaria di II° 

b. Dote per la libertà di scelta 

c. Dote Merito.  Regione Lombardia ha approvato gli interventi della componente 

merito rivolti agli studenti delle classi quinte della scuola secondaria di secondo 

grado e alle classi terze e quarte di istruzione e formazione professionale. Per 

poter accedere agli interventi è richiesto il conseguimento del voto finale pari a 

100 e lode all’esame di Stato, ovvero una votazione finale di 100 agli esami 

di qualifica o diploma professionale.  
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 RIEPILOGO STANZIAMENTI 2017/2018 

Contributo concorso spese scuole dell’infanzia  

Cod. 57000 bilancio  2018 €   99.000 
€ 99.000,00 

Servizi integrativi forniti dalle scuole dell’infanzia 
per progetti in collaborazione  con l’Amministrazione 

Cod. 56902 bilancio 2018 €  11.000  

€  11.000,00 

Sezioni primavera 

Cod. 57001 bilancio 2018 € 13.000 
€  13.000,00 

Servizi integrativi progetti offerta formativa istituto 
comprensivo 

Cod. 68201 bilancio 2018 € 24.640 

€   24.640,00 

Mantenimento uffici istituto comprensivo   

Cod. 60700 bilancio 2017 € 2.000 

Cod. 60700 bilancio 2018 € 1.900 

€   3.900,00 

Acquisto libri di testo per alunni scuola primaria 

Cod. 58400   bilancio 2017 € 8.000 
€   8.000,00 

Assegni di studio 

Cod. 68200 bilancio 2017 € 6.500 
€  6.500,00 

Corsi formazione tavolo tecnico educativo 

Cod. 65500 bilancio 2017   €    2.850  

Cod. 65500 bilancio 2018   €    2.850  

€   5.700,00 

Assistenza all’autonomia 

Cod. 65900 bilancio 2017 €  40.000 

Cod. 65900 bilancio 2018 €  70.000 

€  110.000,00 

Trasporti     

Cod. 1.04.05.03.656.08 bilancio 2017 € 24.197,60 

Cod. 1.04.05.03.656.08 bilancio 2018 € 36.296,40 

€ 60.495,00 

Mensa 

Cod. 1.04.05.03.65300 bilancio 2017 €  26.000 

Cod. 1.04.05.03.65300 bilancio 2018 €  40.000 

€ 66.000,00 

Corso educazione adulti 

Cod. 143801 bilancio 2017 
€ 500,00 

Progetto T.I.M.A. 

Cod. 145400 bilancio 2018 
€ 1.000,00 

 
€ 409.735,00 
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ALLEGATO A 

REGOLAMENTO PER L’ATTRIBUZIONE ASSEGNI DI STUDIO COMUNALI 

 

ART.1 

Il Comune di Marcheno V.T. per favorire la frequenza alle scuole secondarie di 
secondo grado dei giovani capaci e meritevoli appartenenti a famiglie in condizioni 
economiche modeste istituisce gli Assegni di Studio Comunali. 
Gli assegni di studio comunali sono finanziati dall'ente in collaborazione con la società 
Ghidini Pietro Bosco s.p.a.  
Su iniziativa della famiglia Rizzinelli, istituisce un assegno di studio alla memoria del 
prof.Vincenzo Rizzinelli. 
 
ART.2 

L’importo dei singoli assegni comunali sarà compreso tra un valore minimo di € 120 e 
un massimo di  € 250.  
L'importo dell' assegno di studio alla memoria del prof.Vincenzo Rizzinelli sarà di € 
250. 
 
ART. 3 

L’importo complessivo degli assegni verrà deliberato di anno in anno dal Consiglio 
Comunale in sede di approvazione del  “Piano di attuazione del diritto allo studio “ . 
In caso le richieste eccedano rispetto alla disponibilità di bilancio, si provvederà alla 
revisione dei singoli importi.  
 

ART. 4 

Possono inoltrare domanda per l’assegno di studio gli studenti di ambo i sessi: 
a. che frequentino scuole statali (o istituti paritari in Brescia di cui non esistano i 

corrispondenti istituti statali) 
b. che appartengano a famiglie residenti nel Comune di Marcheno V.T. 
c. che abbiano conseguito nella prima sessione d’esame o entro settembre di ogni 

anno scolastico il titolo richiesto per l’iscrizione alla classe successiva 
d. che abbiano frequentato per la prima volta la classe per la quale viene 

presentata la votazione 
 
ART. 5 

La domanda , in carta semplice , compilata su appositi moduli deve essere presentata 
improrogabilmente entro 30 gg dalla data di pubblicazione del Bando per 
l’attribuzione degli Assegni di studio comunali . 
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ART. 6 

Alla domanda di cui al punto precedente dovrà essere allegata idonea 
documentazione concernente :  

a. promozione in prima sessione d’esame o di scrutinio con la classificazione e/o le 
motivazioni riportate  

b. tipo e classe di scuola  che lo studente frequenta 
c. attestazione I.S.E.E. in corso di validità 

 
ART. 7 

Le domande sono giudicate da una Commissione,  così composta : 

 L’Assessore Comunale alla Pubblica Istruzione, Presidente  

 5 consiglieri comunali, di cui 2 riservati alla minoranza, avendo cura che tutte le 
forze politiche che la compongono siano rappresentate 
 

La Commissione dura in carica quanto il Consiglio stesso. 
Le decisioni sono prese a maggioranza dei suoi membri. 
Le domande saranno inserite in una graduatoria in base alla quale si determineranno 

gli importi dei singoli assegni (...) . 

Al primo studente della scuola secondaria di primo grado in graduatoria, verrà 

assegnato l'assegno di studio alla memoria del prof.Vincenzo Rizzinelli. 

ART. 8 

Gli assegni di studio del  Comune di Marcheno V. T.  non sono cumulabili con le borse 
per merito comunali mentre sono cumulabili con borse di studio concesse dallo Stato, 
da altri Entri, Istituzione o privati. 
 

ASSEGNI DI STUDIO: CRITERI  

I criteri adottati per l’elaborazione della graduatoria sono i seguenti : 

 
1 )  Reddito familiare complessivo I.S.E.E. 
Da €   0 A €   5.000,00 = 150 punti 
Da €   5.000,01 A €   6.972,20 = 120 punti 
Da €   6.972,21 A €   8.263,30 =  90 punti 
Da €   8.263,31 A € 11.362,10 =  60 punti 
Da € 11.362,11 A € 15.458,00 =  30 punti 
Oltre € 15.458,00                                                    =    0 punti 
 
2 )  Votazione 
Per gli studenti che hanno conseguito il diploma di scuola secondaria di primo grado si 
assegna il seguente punteggio : 

   9  :      60 punti 

 10  :      80 punti 
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per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado: 

 media fra il 6,50 e il 7,00 = 20 punti 

 media fra il 7,01 e il 7,50 = 40 punti 

 media fra il 7,51 e il 8,00 = 60 punti 

 media fra il 8,01 e il 8,50 = 80 punti 

 media fra il 8,51 e il 9,00 = 100 punti 

 media fra il 9,01 e il 9,50 = 120 punti 

 media fra il 9,51 e il 10,0 = 140 punti 
 
5 )  Fratelli utilmente classificati in graduatoria 
Nel caso di fratelli utilmente classificati in graduatoria viene data l’assegnazione di un 

solo assegno cumulativo (riducendo l’assegno attribuito del 20/30%, preventivamente 

stabilito dalla commissione in fase di esame delle domande).  

 
6 )  Presenza di minori nel nucleo familiare 
Per ogni minore o studente privo di reddito presente nel nucleo familiare vengono 
assegnati 20 punti.  
Sono esclusi gli studenti già inseriti in graduatoria. 
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 ALLEGATO B 

       

REGOLAMENTO PER L’ATTRIBUZIONE DI BORSE DI STUDIO PER 

MERITO AGLI STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI SECONDO 

GRADO 

 
ART.1 

Il Comune di Marcheno V.T. per riconoscere l’impegno degli studenti capaci e 
meritevoli  che si sono distinti in ambito scolastico, istituisce le BORSE DI STUDIO PER 
MERITO. 
 
ART.2 

L’importo complessivo degli assegni verrà deliberato di anno in anno dal Consiglio 
Comunale in sede di approvazione del  “Piano di attuazione del diritto allo studio“ . 
Le borse per merito verranno finanziate con contributi economici privati su iniziativa 
della società Ghidini Pietro Bosco s.p.a.  
 
ART. 3 

L’importo delle borse per merito sarà suddiviso nel seguente modo: 
a. n. 3 borse da € 300 cad. da destinarsi ai tre studenti più meritevoli in 

considerazione dei risultati scolastici conseguiti con il diploma di maturità; 
b. n. 10 borse  da € 250 cad. da destinarsi ai risultati scolastici dalla 1 alla 4 

secondaria di II grado.  
 
ART. 4 

Possono inoltrare domanda per la borsa di studio per merito gli studenti di ambo i 
sessi: 

a. che frequentino istituti di Istruzione Superiori statali o paritari; 
b. residenti nel Comune di Marcheno V.T. 
c. che abbiano conseguito la promozione a giugno dell’anno scolastico precedente 

della scuola secondaria di secondo grado senza alcun debito formativo 
d. che abbiano conseguito una votazione media uguale o superiore ad 8.00 
e. che abbiano frequentato per la prima volta la classe per la quale viene 

presentata la votazione 
f. che abbiano conseguito il diploma di maturità con votazione dal 95 al 100 e 

lode 
 
ART. 5 

La domanda, in carta semplice, compilata su appositi moduli deve essere presentata 
improrogabilmente entro 30 gg dalla data di pubblicazione del Bando per 
l’attribuzione delle borse di studio per merito. 



Piano degli interventi per il Diritto allo Studio anno scolastico 2017/2018 

 

 

 

Pagina 35 

ART. 6 

Alla domanda di cui al punto precedente dovrà essere allegata idonea 
documentazione concernente  

a. promozione a giugno dell’anno scolastico precedente senza alcun debito 
formativo 

b. iscrizione e frequenza alla scuola secondaria di secondo grado 
 
ART. 7 

Le domande sono giudicate da una Commissione, così composta: 

 L’Assessore Comunale alla Pubblica Istruzione, Presidente 

 5 consiglieri comunali, di cui 2 riservati alla minoranza, avendo cura che tutte le 
forze politiche che la compongono siano rappresentate 

La Commissione dura in carica quanto il Consiglio stesso. 
Le decisioni sono prese a maggioranza dei suoi membri. 
Le domande saranno inserite in una graduatoria. 

 
 
ART. 8 

Le borse di studio del Comune di Marcheno V.T. non sono cumulabili con gli assegni di 
studio del  Comune  di Marcheno V. T. (si può presentare solo una richiesta per 
studente), mentre sono cumulabili con borse di studio concesse dallo Stato, da altri 
Entri, Istituzione o privati. 
 
 
BORSE DI STUDIO PER MERITO: CRITERI  

 
I criteri adottati per l’elaborazione della graduatoria sono i seguenti : 
 

- Votazione 
La graduatoria si forma in base alla votazione media conseguita, arrotondata al 
secondo decimale.  In caso di parità di punteggio si suddividerà l’importo delle borse 
(dal decimo in poi). 
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ALLEGATO C 

REGOLAMENTO PER L’ATTRIBUZIONE BORSE DI STUDIO PER MERITO 

AGLI STUDENTI DELLA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

ART.1 

Il Comune di Marcheno V.T. per riconoscere l’impegno di studenti capaci e meritevoli  
che si sono distinti in ambito scolastico, istituisce le borse di studio per merito comunali. 
Su iniziativa della famiglia del Rizzinelli viene istituita una borsa per merito alla 
memoria del prof.Vincenzo Rizzinelli. 
 
ART.2 

Agli studenti verranno riconosciuti: 

 N. 1 borsa per merito comunale dell’importo di € 250 

 N. 1 borsa per merito alla memoria del prof.Vincenzo Rizzinelli dell’importo di 
€ 250.  

 

ART. 3 

Possono inoltrare domanda per gli studenti di ambo i sessi: 
g. che frequentino istituti di Istruzione Superiori statali o paritari; 
h. residenti nel Comune di Marcheno V.T.; 
i. che abbiano conseguito la licenza della scuola secondaria di primo grado nel 

corso dell’anno scolastico 2015/2016. 
j. Abbiano conseguito una votazione d'esame superiore o pari a 9. 

 
 
ART. 4 

La domanda, in carta semplice, compilata su appositi moduli deve essere presentata 
improrogabilmente entro 30 gg dalla data di pubblicazione del Bando. 
 
 
ART. 5 

Alla domanda di cui al punto precedente dovrà essere allegata idonea 
documentazione concernente :  

d. diploma di licenza della scuola secondaria di primo grado nel corso dell’anno 
scolastico 2015/2016 

e. scheda di valutazione finale di ammissione all'esame 
f. tipo e classe di scuola  che lo studente frequenta nel corso dell’anno 

2016/2017 
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ART. 6 

Le domande sono giudicate da una Commissione,  così composta : 

 L’Assessore Comunale alla Pubblica Istruzione, Presidente  

 5 consiglieri comunali, di cui 2 riservati alla minoranza, avendo cura che tutte le 
forze politiche che la compongono siano rappresentate 
 

La Commissione dura in carica quanto il Consiglio stesso. 
Le decisioni sono prese a maggioranza dei suoi membri. 
Le domande saranno inserite in una graduatoria. 
 
ART. 7 

La borsa di studio per merito comunale e la borsa per merito per alla memoria del 
Prof. Vincenzo Rizzinelli  non sono cumulabili con gli assegni e/o borse per merito 
comunali, mentre è cumulabile con borse di studio concesse dallo Stato, da altri Enti, 
Istituzioni o privati. 
 
 

BORSA DI STUDIO PER MERITO: CRITERI  

I criteri adottati per formazione della graduatoria di assegnazione della Borsa di 
Studio Comunale e della Borsa di Studio alla memoria del prof.Vincenzo Rizzinelli 
sono i seguenti: 
 
1 )  Votazione 

 votazione conseguita con l’esame finale di licenza scuola secondaria di primo 
grado 

 media aritmetica arrotondata al secondo decimale, dei voti di ammissione alla 
prova d’esame desunti dalla Scheda di Valutazione Finale (escluso il voto di 
condotta) 

 valutazione con lode (1 punto) 

 In caso di parità di punteggio si suddividerà l’importo delle borse (dal secondo  
in poi). 
 
 

secondo la seguente formula: 
punteggio = voto esame + media + lode. 
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                             ALLEGATO D 

REGOLAMENTO PER L’ATTRIBUZIONE DI BORSE DI STUDIO PER 

ECCELLENZA IN AMBITO EXTRASCOLASTICO PER GLI STUDENTI DELLA 

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO E SECONDO GRADO 

ART.1 

Il Comune di Marcheno istituisce un ulteriore riconoscimento economico volto a 
valorizzare gli studenti che si siano distinti per l’eccellenza delle loro competenze e 
capacità in qualsiasi ambito: scientifico, letterario, artistico, musicale e sportivo. 
 
ART.2 

Possono accedere al riconoscimento delle eccellenze gli studenti, residenti nel comune 

di Marcheno che, nel percorso della scuola secondaria di primo e secondo grado, 

abbiano ottenuto riconoscimenti significativi a livello locale, regionale, statale e 

internazionale, e/o siano stati selezionati per la partecipazione a speciali esperienze 

formative da strutture ed istituti di elevata e riconosciuta validità. 

ART. 3 

Verranno selezionati annualmente non più di due studenti che concorrono al 
riconoscimento, ai quali verrà assegnata una borsa dell’importo di € 250 cadauno. 
Il riconoscimento dell’eccellenza sarà cumulabile con le borse e gli assegni di studio 
istituiti da questo comune. 
Ogni studente potrà ottenere un solo riconoscimento nell’arco del percorso scolastico 
individuato.  
 
ART. 4 

La domanda, in carta semplice, compilata su appositi moduli deve essere presentata 
improrogabilmente entro 30 gg dalla data di pubblicazione del Bando. 
 
ART. 5 

Alla domanda di cui al punto precedente dovrà essere allegata idonea 
documentazione concernente  le esperienze effettuate e i riconoscimenti ottenuti. 

 
ART. 6 

Le domande sono giudicate da una Commissione,  così composta : 

 L’Assessore Comunale alla Pubblica Istruzione, Presidente  

 5 consiglieri comunali, di cui 2 riservati alla minoranza, avendo cura che tutte le 
forze politiche che la compongono siano rappresentate 
 

La Commissione dura in carica quanto il Consiglio stesso. 
Le decisioni sono prese a maggioranza dei suoi membri. 
Le domande saranno inserite in una graduatoria. 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 del 27/02/2017 
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ALLEGATO E 

              
DETERMINAZIONE FASCE DI REDDITO I.S.E.E E QUOTE DI CONTRIBUZIONE PER 
L’ACCESSO AI SERVIZI 
       

FASCE DI REDDITO I.S.E.E. 

 

 Da A  Da A 

1 €   0 €   5.000,00 5 € 11.362,11 € 14.719, 00  

2 €   5.000,01 €   6.972,20 6 € 14.719,01 - 

3 €   6.972,21 €   8.263,30 7 Non Residenti  

4 €   8.263,31 € 11.362,10    

 

 

SCUOLA DELL’INFANZIA 

 

 RETTA  DI 

FREQUENZA * 

QUOTA 

ANNUALE 

SCUOLABUS** 

 RETTA  DI 

FREQUENZA * 

QUOTA 

ANNUALE 

SCUOLABUS 

1 € 19,00   €   70,00  5 € 104,00 € 185,00  

2 € 31,00 € 97,00  6 € 115,00 € 228,00  

3 € 68,00 € 140,00  7 € 148,00 € 254,00  

4 € 95,00 € 167,00     

 

*La cifra indicata nella tabella è relativa alla quota fissa mensile. A tale quota vanno aggiunti € 

4,00 per ogni pasto effettivamente consumato.  

** La cifra indicata riguarda un periodo di attivazione del servizio di 8 mesi, considerando 

apertura/chiusura della scuola e periodi di vacanza relativi. 

La presentazione del modulo di iscrizione ai servizi non è necessaria nel caso non si intenda 

richiedere l’attribuzione di una fascia in base al reddito e non si intenda usufruire del servizio 

scuolabus. 
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SCUOLA PRIMARIA E SECONDARIA 

 

 MENSA 

SCUOLA 

PRIMARIA 

QUOTA 

ANNUALE 

SCUOLABUS** 

 MENSA 

SCUOLA 

PRIMARIA 

QUOTA 

ANNUALE 

SCUOLABUS 

1 € 4,00 €   70,00 5 € 5,50 € 185,00 

2 € 4,00 €   97,00 6 € 5,50 € 228,00 

3 € 4,00 € 140,00 7 € 6,50 € 254,00 

4 € 5,50 € 167,00    

** La cifra indicata riguarda un periodo di attivazione del servizio di 8 mesi, considerando 

apertura/chiusura della scuola e periodi di vacanza relativi. 

 

 

SERVIZI DI ACCOGLIENZA 

 

PRESCUOLA 

Il servizio offre l’assistenza, la sorveglianza e l’animazione di base dei minori, sui plessi scolastici 

della scuola primaria di Marcheno e Brozzo, nel lasso di tempo che precede l’inizio delle lezioni, 

nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 alle 8,20. 

Il servizio sarà istituito nei plessi scolastici in presenza di almeno 10 utenti che ne abbiano fatta 

richiesta. 

Quota da versare all’atto di iscrizione: € 50,00 

Quota annua per residenti: € 210,00 (comprensiva della quota di iscrizione) 

Quota annua per non residenti: € 230,00 (comprensiva della quota di iscrizione) 

 

SEZIONE PRIMAVERA MARCHENO E BROZZO 

Quota mensile residenti € 230,00 

Quota mensile non residenti € 250,00 

A tale quota vanno aggiunti € 4,00 per ogni pasto effettivamente consumato.  
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AGEVOLAZIONI 

 

Scuola infanzia 

Riduzione 30% retta frequenza dal secondo figlio in poi. 

 

Servizio scuolabus 

 

1. Le quote di contribuzione delle famiglie con più figli che usufruiscono del servizio 
scuolabus, verranno ricalcolate con le percentuali di seguito indicato: 

- 75% della retta per il secondo figlio 
- 50% della retta per il terzo figlio 
- 25% della retta per il quarto figlio 
- gratuità per il quinto figlio 

 

2. ulteriore riduzione del 20% nel caso lo studente utilizzi il servizio scuolabus e frequenti 
il servizio mensa in modalità continuativa. 

 

Servizio mensa 

Sconto del 50% per il secondo figlio. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con deliberazione di Giunta comunale n. 28 del 29/05/2017 


